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Favoriti gli alti burocrati 

Svolta a destra de 
contro gli statali 

Per gli aumenti salariali 

Il neopresidente della Com- t 
missione parlamentare per il 
riassetto delle carriere del 
personale statale, il de on. 
Antonio Mancini, continua in 
perterrito a convocare anche 
in questo periodo eietloiaie 
la commissione medesima per 
l'esame del decreto delegato 
predisposto dal ministro della 
Riforma burocratica, on. Ci.v 
spari, per la disciplina delle 
funzioni dirigenziali, in attua­
zione dell'art. 15 della legge 
delega n. 775. 

Abbiamo spiegato al presi­
dente Mancini, noi che siamo 
tra i più attivi frequentatori 
della commissione e che per­
ciò non possiamo essere accu­
sati di voler prendere tempo, 
che non possiamo in questo 
periodo elettorale lavorare 
con la assiduita e l'impegno 
che l'argomento menta. L'ar­
gomento e difatti di notevole 
importanza e non consente 
riunioni frettolose, fatte per 
passare lo spolverino sui ti* 
sti, tanto più che si tratta di 
una bozza di decreto che non 
risponde né allo spirito ne <u-
la lettera dei principi e dei cri­
teri direttivi contenuti nella 
legge di delega. Abbiamo lat­
to anche rilevare a", presiden­
te che sul testo del decreto 
hanno espresso pesanti riser­
ve le Confederazioni del lavo­
ro e che è dovere, in conse­
guenza, della commissione 
parlamentare esercitare quel­
le funzioni di controllo preven­
tivo. sia pure sotto forma d. 
parere, circa la conformi-, 
tà del testo alla legge Ji de­
lega, che giustificano la 
esistenza della comm ssione 
stessa. 

Questo lavoro non può es­
sere fatto nel periodo in oui 1 
parlamentari sono impegnati 
nella più importante battaglia 
democratica che il Paese è 
chiamato ad affrontare, la 
battaglia elettorale. 

Abbiamo altresì fatto rile­
vare al presidente che la di­
sciplina delle funzioni dirigen­
ziali è strettamente legata al 
riordinamento dei m.n.steri 
per esplicito richiamo con­
tenuto nell'art. 6 della teg^e 
delega e poiché il riordina­
mento dei ministeri è appena 
agli inizi, nessun pregiuti;/.:o 
ci sarebbe rinviando i lavori 
a dopo le elezioni. 

Tutte le nostre osservazioni 
sono state respinte. 

Tanta solerzia non si spiega 
quindi se non con la pressio­
ne della DIRSTAT e con l'in­
tendimento del governo di far 
passare alla chetichella, e a 
Parlamento sciolto, un decre­
to che sotto l'apparenza della 
riforma, non riforma assoiu-
tamente niente e lascia le co­
se come stanno, mentre si li­
mita a fissare stipendi elevati 
per i funzionari direttivi dei 
lo Stato di più alto grado, con 
il solo pretesto del cambio 
di denominazione delle quali­
fiche di alcuni funzionari. 

Come segno della manipo­
lazione dell'articolo 16 de>ia 
legge 775 basti segnalare che 
non esiste nessuna disciplina 
delle funzioni dirigenziali, li­
mitandosi il decreto ad alfer-
mare che compito dei diri­
genti è quello di dirigere. Co­
me esempio di chiarezza e di 
prescriz.one legislativa non 
c'è male! 

Ma le pressioni della DIR­
STAT non meravigliano. La 
DIRSTAT è l'associazione cor 
porativa dei funzionari di­
rettivi dello Stato, dominata 
dagli alti burocrati e questi 
notoriamente hanno pensato 
sempre al loro interesse e 
non si sono invece mai preoc­
cupati né dei problemi del 
Paese né dei problemi degli 
altri dipendenti pubblici. 

Quello che meraviglia è l'at­
teggiamento della DC e del 
governo che pure avevano 
consentito al testo dell'artico­
lo 16 votato dal Parlamento. 
E' evidente che la DC e il «o 
verno non vogliono ness.ma 
misura di riforma e vogliono 
invece lasciare la pubblica 
amministrazione nello stalo 
deplorevole in cui si trova, m 
capace di assolvere i compiti 
più elementari d: una qual­
siasi amministraz.^ne, che so­
no quelli di spencere almono 
1 soldi di cui dispone S; pen­
si alle somme enormi di resi­
dui passivi (R mila miliardi 
non spesi» mentre nei Paese 
mancano case, scuole, ospe­
dali. ecc. 

Vengono accampate, per giù 
stili care tanta solerzia e tanta 
fretta, ragioni di urgenza e di 
scadenza della delega: dobma-
mo a questo proposito scor­
dare che .1 governo lia prrs^n 
tato alla commissione Io sche­
ma integrale del decreto tol 
tanto il 27 gennaio 1972. nel 
pieno della cr.si di governo 
che ha portato allo sciogli­
mento deìle Camere, quando 
la legge delega porta la data 
del 28 ottobre 1970 e cioè do 
pò diciotto mesi circa E' .1 
governo quindi che è respon­
sabile del ritardo Si dice an 
che che il decreto contiene 
benefici per :1 personale sta 
tale trasferito alle Regioni e 
che è quindi urgente provve­
dere. perché le Regioni han­
no cominciato a esercitare 
la loro funzione dal l.o apri­
le. Ma questo e solo un «ma­
chiavello ». poiché se questo 
è il problema, basta fare un 
decreto apposta, un decr-to 
Etralcio per i benefici al per­
sonale statale trasferito 

Dunque solo lo sfacciato in­
tendimento di favorire un r.-
stretto gruppo di alti buro­
crati dello Stato guida l'az.o-
ne del governo della DC. con­
tro gli interessi dei cittadini, 
che vogliono un'ammimstra-
zione efficiente e funzionale 
e contro la stragrande mag­
gioranza dei dipendenti dello 
Stato, che già duramente su 
biscono, anche sul piano del 
la dignità personale, le con­
seguenze di un'organizzazione 
amministrativa che si basa su 
rigidi rapporti di gerarch.a. 
Ce poi da sottolineare l'aspet­
to più propriamente polisco 
del problema, e cioè cime 
possa un governo come l'at­
tuale che non ha avuto la fi­
ducia del Parlamento, poter­
li ritenere delegato a eserci­
tare una funzione legislativa. 

E* vero che ci sarà sempre 

qualche giurista pronto a di­
re che il governo, qualunque 
esso sia, anche l'attuale, può 
approvare 1 decreti, ma ciò 
non toglie che se lo facesse. 
sarebbe una stortura e una 
« bravata » politica! Ma dalla 
DC possiamo aspettarci di 
tutto. La svolta a destra si fa 
sentire anche in questo setto­
re e la DC mastra di volersi 
schierare a favore dei potenti 
alti burocrati, liquidando al­
la chetichella, in un periodo 
eccezionale, un lungo lavoro 
al quale pure hanno dato il 
loro contributo molti suoi au­
torevoli deputati, compreso il 
presidente della commissione 
on. Antonio Mancini. 

Il 7 maggio se ne ricordino 
la stragrande maggioranza dei 
dipendenti dello Stato! 

Antonio Caruso 

Palermo 

Occupato 
lo stabilimento 

dell'Eltel 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 
I mille elettronici dell 'El.tel 

(gruppo Sit-Sicmens) hanno oc­
cupato questa sera lo stabili­
mento. L'occupazione costitui­
sce la risposta a una serie cre­
scente di provocazioni con cui 
la direzione rispondeva da più 
di un mese alla lotta articolata 
con cui i lavoratori portano 
avanti una piattaforma rivendi­
cativa che comprende la con­
trattazione degli organici, l ' isti­
tuzione della quattordicesima e 
del premio di produzione 

Mentre a livello aziendale le 
trattat ive si erano interrotte e 
la Regione tardava (come tar­
da tuttora) a intervenire nella 
vertenza, la d i re i one ha ten­
tato in tutt i i modi di resistere 
alle rivendicazioni e di fronteg­
giare gli scioperi: con le de­
nunce (già tre procedimenti pe­
nali sono stati aperti contro i 
lavoratori e i loro dirigenti sin­
dacali), con il fal l i to tentativo 
di organizzare i l crumiraggio, 
con l'avvio alla spedizione (not­
tetempo e con personale extra 
aziendale) della produzione. 

In sciopero nel Nord America 
250 lavoratori dell'Alitalia 

La compagnia di bandiera da 18 mesi nega ogni miglioramento - L'agitazione dura da oltre 2 setti­
mane e i nostri connazionali intendono proseguire la lotta fino alla conquista delle richieste avanzate 

Disastroso bilancio della politica agraria de 

Tre «direttive» del MEC 
contro i nostri coltivatori 
Previsti aiuti solo alle aziende capitalistiche - Circa 
un milione di piccole e medie imprese contadine co­
strette a chiudere? - La beffa delle pensioni anticipate 

Dal 4 marzo tutti gli addetti ai servizi passeggeri, 
merci, vettovagliamento e telecomunicazioni, in tutti gli 
scali Alitalia del Nord-America, sono in sciopero. Infatti 
l'Alitalia. compagnia aerea IATA. nega ormai da mesi ai 
250 lavoratori italiani impiegati nel nord America gli au­
menti previsti (minimo 5%) sin dal rinnovo dell'ultimo 
contratto. La compagnia italiana paga i salari secondo le 
tabelle vigenti nel nostro paese, tuttavia incamera le stes­
se tariffe di qualsiasi altra compagnia IATA. Però il per­
sonale italiano nel Nord America è quello peggio trattato: 
i salari sono inferiori, rispetto a quelli di tutte le altre 
compagnie (BOAC. Air France, Swiss Air, ecc.) di 80-140 
dollari al mese. 

Un gruppo di lavoratori italiani negli USA ci ha scritto 
una lettera per prospettare la drammatica situazione in 
cui versano, assieme alle loro famiglie. Da 18 mesi vanno 
avanti i negoziati, senza però alcun positivo risultato. I 
dirigenti dell'Alitalia hanno fino ad oggi rifiutato qual­

siasi richiesta di aumento. I lavoratori hanno scioperato 
a più riprese. Per la chiusura delle stazioni merci la com­
pagnia ha già perso 420.000 dollari, contro i 160 mila che 
avrebbe speso (in un anno) se avesse accolto l'aumento 
dell'8 % chiesto dai lavoratori. 

Nell'attuale situazione — dicono nella loro lettera 1 la­
voratori italiani — ci sono due possibili soluzioni: il dia­
logo o l'ostracismo della compagnia. C'è qualcuno tra le 
alte sfere della nostra compagnia che riesce ad aprire gli 
occhi? Alla terza settimana di sciopero i 250 lavoratori 
italiani della nostra compagnia aerea sono più che, mai 
intenzionati a respingere abusi e soprusi, più che mai de­
cisi ad ottenere il rispetto degli accordi da parte di chi 
crede di poter giocare con la loro condizione e le prospet­
tive di lavoro e di vita delle loro famiglie. 

Nella foto: Un momento della manifestazione dei lavo­
ratori italiani sotto la sede newyorkese dell'Alitalia. 

Il ministro dell'Agricoltu­
ra on. Natali ha scambiato 1 
soldoni dell'integrazione sui 
prezzi, che andranno in gran 
parte all'azienda capitalistica 
(e soprattutto in Francia e 
Germania) con un pugno di 
mosche anziché con una po­
litica di ammodernamento 
strutturale. E* quanto risulta 
dalle Direttive per la riforma 
delle strutture agricole, (sono 
tre che vanno sotto questo 
pomposo titolo) rese note nei 
giorni scorsi. 

Direttiva A. Riserva l'aiuto 
statale a certi tipi di aziende 
genericamente definiti con 
queste parole: « che, pur par­
tendo da un reddito inferiore, 
possono raggiungere, median­
te la realizzazione di un piano 
di sviluppo, in linea di mas­
sima dopo sei anni, un reddi­
to da lavoro comparabile a 
quello di cui beneficiano le 
attività extra agricole della 
regione ». 

Poiché sembra del tutto im­
possibile stabilire quale sa­
rà il reddito di lavoro com­
parabile con sei anni di antici­
po, l'arbitrio sarà totale. La 
scelta è però precisa: quanto 
minore sarà il numero delle 
persone occupate e tanto mag­
giore risulterà, nelle aziende, 
il reddito per addetto. Quindi 
l'espulsione di manodopera 
dall'agricoltura è la via prin­
cipale dello ammodernamento 
che è sinonimo, quindi, di au­
mento dello sfruttamento. A 
queste condizioni i grandi pro­
prietari terrieri pugliesi e cala­
bresi, i quali per risparmiare 
manodopera hanno smesso di 
sarchiare l'oliveto, si presente­
ranno come campioni di pro­
duttività e degni del privile­
gio dei finanziamenti del MEC 
e nazionali. 

La « Direttiva » infatti pre­
tende di stabilire, nienteme­
no. il « divieto, in linea di 
massima, di aiuti nazionali 
agli investimenti » ad eccezio­
ne dei fabbricati e degli ac­
quisti di terre. Se le Regio­
ni italiane volessero corregge­
re il MEC, quindi, non potreb­
bero farlo. E questo perchè? 
Non per l'entità dei finanzia­
menti disposti — circa 270 
miliardi di lire in cinque an­
ni e per tutti i sei paesi 
del MEC — e nemmeno per 
la parte assunta a carico del 
MEC. che rimane al 25°.b: sol-

La DC con i padroni 

GOVERNO, SIP 
E COCA-COLA 

I ministri della Dsmocrazia cristiana 
sembrano incapaci, in queste settimane. 
di evitare l'ostentazione dei loro organici 
— anche se non sempre chiari — rapporti 
col padronato. Le vertenze sindacali della 
SIP e della Coca Cola hanno fornito altri 
esempi. La filiale nordamericana come la 
impresa IRI dei telefoni perseguono, sin­
golarmente. una stessa politica di esten­
sione degli appalti e sono pronte ad impe­
gnare il più duro scontro con i lavoratori 
— una sfida che non potrebbero permet­
tersi senza avalli politici — pur di riu­
scire nell'intento. Su 55 mila dipendenti 
la SIP ha ormai 20 mila lavoratori che 
operano per lei in regime di appalto; le 
proporzioni non debbono essere molto di­
verse per la Coca Cola che, comunque, in­
tende spingere nella stessa direzione. 

Cosa comporta questa linea? E' stato po­
sto in evidenza, di volta in volta, che vi 
sono riduzioni salariali, peggioramenti di 
condizioni di lavoro, infortuni conseguenti 
al lavoro in appalto. Il sottofondo unita­
rio. si tratti delle società di comodo di 
cui si circonda la SIP o dei « padroncini » 
cui la Coca Cola vuol affidare la distribu 
zione. è l'aumento dello sfruttamento del 
lavoro e non l'efficienza produttiva. C'è 
pero un altro elemento, tenuto più in om­
bra ma non meno importante, ed è lo sfor­
zo di costruire attorno alle imprese una 
rete di cointeressenze che facilmente si 
possono trasformare in complicità politi­
che. Non basta l'orientamento di un Fla­
minio Piccoli, infatti, a far passare la 
linea dello sfruttamento; in fondo il mi­
nistro delle Partecipazioni statali recida in 
questa vicenda la parte di un complice 
che tanto più grida in quanto si è forte­
mente compromesso 

Evasioni fiscali 
Crediamo di essere stati quindi nel giu­

sto quando abbiamo sollevato, riguardo al­
la SIP prima e alla Coca Cola poi. la que­
stione degli altri loro rapporti con lo Sta­
to ed il po*,ere pubblico: si chiamino eva­
sioni fiscali o mancata applicazione di nor­
me di legge, vogliamo sapere fino a che 
punto la rete di complicità di cui si cir­
condano le imprese siano funzionali ad 
un disegno più ampio, il quale non col­
pisce soltanto certi nuclei di lavoratori 
ma l'intera società italiana. 

Nel caso della SIP abbiamo avuto una 
conferma. I ministri delle Poste (conce­
dente del servizio telefonico) e delle Fi­
nanze (che dovrebbe applicare le leggi fi­
scali) non hanno sentito il dovere di for­
nire alcuna precisazione quando sono staM 
chiamati in causa. Eppure i fatti da noi 
descritti sono documentati e gravi. A pre­
scindere dall'entità dei profitti che la SIP 
fa a spese dell'utente vi è un problema 
di correttezza della gestione pubblica; se 
i ministri della DC non sono in grado di 
rispondere della correttezza formale come 
possiamo a'.tenderci che rispondano delle 
scelte politiche di cui pur si fanno cau-
zionatori di fronte all'elettorato? 

Domande al ministro 
Nel caso della Coca Cola abbiamo posto 

delle domande precise all'ex ministro delle 
Finanze, Luigi Preti, e a quello in carica 
Giuseppe Pella, ed aspettiamo la risposta. 
L'evasione fiscale ipotizzata, a danno dei 
Comuni come dello Stato, qualora non 
fosse smentita, si iscriverebbe anche in 
questo caso nell'ambito di valutazioni po­
litiche sulle quali abbiamo il diritto di 
chiamare a riflettere tutti i cittadini. 

I dirigenti democristiani hanno preso la 
abitudine di coprire le loro responsabilità 
con sempre più intense fumisterie ideolo­
giche a proposito del « sistema ». Veniamo. 
una volta '.anto. ai fatti. I lavoratori della 
SIP e della Coca Cola li hanno posti di 
fronte a precise richieste che riguardano 
la responsabilità sociale riguardo all'indi­
rizzo delle imprese ed una mancata rispo­
sta comporta, dunque, il sospetto che non 
si miri soltanto a coprire, insieme alle 
scelte del padronato, anche le proprie ma­
lefatte. Insomma, gli appaltatori di cui si 
circonda la SIP sono, nella maggioranza, 
anche « grandi elettori » della DC? L'ap­
palto è il compenso politico che si paga 
a certi sostenitori? Fino a che punto — 
ed in quali forme — i dirigenti del par­
tito che pretende di governare «dal cen­
tro» si è compromesso con gli elementi 
p.ù parassitari del padronato? 

Poiché sappiamo dalla tariffa e dai bi 
lanci della SIP che il « vantaggio » di ap­
paltare 20 mila lavoratori non è andato 
agli utenti non sarà male che venga for­
nito qualche chiarimento che aiuti i cit­
tadini italiani a capire come stanno le cose 

Appello del Cenfoc in vista delle elezioni politiche 

Il voto dei produttori 
per la riforma agraria 
La terra deve essere in proprietà o in affitto a chi la lavora - Lo 
sviluppo dell'associazionismo nelle campagne - Superare il « si­
stema » della Federconsorzi - Una scelta democratica e antifascista 

La segreteria del Centro 
nazionale forme associative 
(CE.N.F.A.C.) e le direzioni dei 
consorzi e unioni nazionali del­
le associazioni di produttori, in 
previsione del voto per la VI le­
gislatura della Repubblica, si 
sono rivolte alle forze politi­
che progressiste affinché nei 
loro programmi considerino le 
istanze da tempo prospettate 
dai contadini produttori e dai 
lavoratori della terra al fine di 
realizzare nuove scelte di poli­
tica agrana contro ogn; tenta­
tivo conservatore e reazionario. 

« Le forme associative con­
tadine — rileva un appello del 
CENFAC — in piena autonomìa 
e partendo dalle primarie esi­
genze di rinnovamento econo­
mico e sociale delle campagne 
e del Paese ». sottolineano che 
gli sviluppi della politica agri­
cola comunitaria. la necessità 
di dar vita a nuove struttu­
re produttive, a nuovi rappor­
ti tra agricoltura e industria 
e tra campagna e città, im­
pongono € non il blocco o l'in­
terruzione ma la più rapida 
realizzazione di profonde rifor­
me delle strutture agrarie, fon­
diarie e di mercato che esaltino 
l'iniziativa associata dei conta­
dini ». 

Elementi essenziali, per col­
locare in modo nuovo l'agricol­
tura nell' economia nazionale. 
debbono essere « la programma­
zione economica antimonopoh-
stica e !a revisione della poli­
tica agricola della CEE per 
dare maggiore spazio all'inter­
vento sulle strutture e sosti­
tuire la politica di sostegno dei 
prezzi con misure di integra-

L'Alleanza sulle pensioni di invalidità 

NESSUNA GARANZIA PER I CONTADINI 
« Per la seconda volta, in 

poco p:ù di due mesi, il Co­
mitato di Vigilanza dell'INPS 
per le pen&.oru ai contadini, 
su intervento del Collegio sin­
dacale dell'Istituto, è stato 
costretto <t riunirsi in seduta 
straordinaria per deliberare 
se rivedere o meno alcune 
sue decisioni che conferma­
vano il giudizio di Invalidità, 
già espresso dai Comitati pro-
vincali, per dei coltivatori 
anziani e portatori di infer­
mità sicuramente Invalidanti. 

«Questo Comitato di Vigi­

lanza, più o meno nella sua 
composizione attuale — os­
serva l'Alleanza dei Contadi­
ni — è stato costituito sin 
dal 1958 e svolge, quindi, la 
sua attività per la decisione 
dei ricorsi da ben 13 anni. 
Ebbene in questi 13 anni es­
so ha sempre deciso i ricor­
si, spesso anche a maggioran 
za, senza che mai vi sia stata 
non solo una qualsiasi riser­
va del Collegio sindacale, ma 
lo stesso Collegio sindacale 
non ha mal partecipato neppu­
re alle discussioni di merito 
dei singoli ricorsi. 

« L'attuale intervento dei 
Collegio sindacale è molto 
grave perchè è chiaro che in 
questo modo a decidere 1 ri­
corsi non è più il Comitato 
di Vigilanza, anche se su di 
esso grava poi la responsabi­
lità delle decisioni stesse, 
quasi sempre negative. Basta 
pensare che in questo primo 
periodo di attività solo U 6 
per cento dei ricorsi degli as­
sicurati sono stati accolti, 
mentre I ricorsi del direttori 
accolti superano il 50 per 
per cento. 

«Mentre sulla riforma dei-
TINPS l'Alleanza dei contadi 
ni, ha dato e dà un giudizio 
positivo, anche se le rappre­
sentanze dei coltivatori negli 
organi collegiali, ad eccezione 
del Comitato di Vigilanza, so­
no insufficienti, non può non 
esprimere una forte preoccu­
pazione per gli ostacoli che, 
di fatto, annullano il libero 
e democratico svolgimento 
della attività del Comitato di 
Vigilanza, con la conseguente 
soppressione di ogni garan­
zia per 1 contadini ». 

zione del reddito collegate a 
programmi di • trasformazione 
agraria, atti ad inserire le 
aziende contadine nel processo 
di sviluppo, incoraggiando in 
particolare i) loro associazio­
nismo ». 

e Occorre trarre — prosegue 
l'appello — tutte - le positive 
conseguenze dal nuovo ordina­
mento regionale, dalla legge sul­
l'affitto agrario e andare avanti 
verso decisive modifiche dei rap­
porti fondiari e contrattuali 
(formazione proprietà coltiva­
trice. mezzadria e colonia) per­
ché la terra, in proprietà o in 
affitto, sia a disposizione dei 
coltivatori per le loro inizia­
tive associate». 

Sottolineai a la necessità di su­
perare il sistema della Feder­
consorzi. dei consorzi di bonifi­
ca. degli enti economici corpo­
rativi dando nuovo spazio e ri­
conoscendo uno specifico ruolo 
all'associazionismo e alla coo­
perazione dei contadini e dei 
lavoratori della terra « come 
strada maestra per una nuova 
organizzazione della produzione 
e del lavoro nei campi, per co­
struire una moderna agricol­
tura ». il Centro forme associa­
tive e le sue organizzazioni di 
settore ind'eano alcune misure 
urgenti. Fra l'altro si sottoli­
nea: 1) una legge-quadro sulle 
associazioni dei produttori che. 
superando i limiti della legisla­
zione vigente per il settore or­
tofrutticolo. favorisca in tutti i 
settori produttivi la realizzazio­
ne di democratici strumenti di 
potere contrattuale e di inizia­
tiva dei coltivatori per interve­
nire nelle trasformazioni, negli 
investimenti, nei rapporti con 
1* industria e il mercato, nei 
programmi di valorizzazione e 
nei piani zonali: 2) la riforma 
della Federconsorzi e dei con­
sorzi agrari per una trasfor­
mazione in senso democratico e 
cooperativo di queste strutture: 
3) la riforma della cooperazio­
ne secondo le linee proposte 
dalle centrali cooperative: 4) 
una modifica e un potenziamen­
to dell'AIMA per farne un or­
ganismo in grado di incidere 
positivamente nel mercato agri­
colo e stabilire collegamenti con 
le forme associate dei conta­
dini nell'interesse dei produt­
tori e dei consumatori: 5) la 
continuità e l'adeguata consi­
stenza di finanziamenti pubblici 
per l'agricoltura, incanalati nel 
sistema dei poteri regionali e 
dei piani di zona, dando sicura 
priorità alle iniziative contadi­
ne associate; 6) l'attuazione di 
una normativa di legge per fa­
vorire la stipulazione di con­
tratti collettivi di cessione dei 
prodotti agricoli al mercato e 
all'industria e garantire di con­
seguenza una adeguata remu­

nerazione del lavoro contadino: 
7) la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari all'agri­
coltura. 

Sulla base di questi punti pro­
grammatici e nel confronto con 
le forze politiche impegnate nel­
la competizione elettorale, gli 
aderenti alle forze associative 
e cooperative agricole — con­
clude l'appello — e sono chia­
mati a contribuire al rafforza­
mento del tessuto democratico 
e antifascista del nostro Paese 
e alla realizzazione di una po­
litica di riforme per un nuovo 
sviluppo dell'economia e della 
società nazionale ». 

Per il 7 e 8 

Convocato 
il Consiglio 

dell'ETU-CGlL 
Nei giorni 7 e 8 aprile è 

convocato a Roma presso !a 
sede della CGIL il consiglio 
direttivo nazionale dell'ETLI 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: i compiti del­
l'ETLI nelle nuove realtà re­
gionali per Io sviluppo della 
attività di turismo sociale e 
di tempo libero dei lavorato­
ri e dei giovani. La relazione 
sarà tenuta dal compagno 
Degli Innocenti vice presiden­
te dell'ETLI nazionale. Alla 
riunione data la particolare 
importanza dell'argomento in 
discussione sono stati invitati 
oltre che tutti gli uffici ETLI 
provinciali anche le segreterie 
regionali della CGIL 

Il consiglio direttivo è stato 
preceduto da una intensa atr 
tività che si è conclusa in 
convegni regionali ETLI 

Sono stati esaminati i com­
piti e gli impegni da assume­
re da parte dell'ETLI In uni­
tà con gli enti confederali 
della CISL e della UIL, in 
stretto collegamento con le 
strutture orizzontali e verti­
cali del sindacato delle sin­
gole regioni per garantire una 
politica nuova sui problemi 
del turismo sociale e del tem­
po libero da parte delle re­
gioni. Il consiglio direttivo 
nazionale dell'ETLI che si tie­
ne a pochi giorni dall'entrata 
in vigore dei decreti delegati 
che trasferiscono alle Regio­
ni le materie previste dallo 
art. 117 della Costituzione 
compresa l'attività turistica e 
alberghiera acquista quindi 
una particolare importanza 
per tutto il movimento sinda­
cale italiano. 

tanto perchè si vuole compri­
mere non solo l'occupazione 
per quantità di prodotto ma 
la produzione stessa in tutta 
Europa. 

Il pericolo della chiusura di 
un milione di aziende contadi­
ne. comprese alcune fra le più 
produttive (poderi seminten-
sivi) ed a più alta occupazio­
ne, diverrebbe quindi una cer­
tezza se questa politica pas­
sasse. 

Direttiva B. E' quella che 
stabilisce i famosi vitalizi « in 
età compresa fra i 55 ed i 65 
anni » di 600 unità di conto 
(meno di 400 mila lire all'an­
no; pari ad una pensione di 
circa 30 mila lire in 13 rate) 
elevabill a 900 quando c'è un 
coniuge a carico. E' confer­
mato che questi « massimi » 
non sono rivalutabili non di­
ciamo in base al costo della 
vita, che pure il MEC si in­
carica di rincarare con l'an­
nuale aumento dei prezzi, ma 
neanche in base ad altri ele­
menti, come l'aumento dei 
prezzi della terra o del sala­
ri contrattuali. La pensione 
anticipata viene infatti data a 
chi lascia la terra rendendo­
la disponibile: 1) che cessino 
l'attività agricola; 2) che ren­
dano comunque disponibile la 
terra affittandola per 12 anni. 
vendendola o dandola in enfi­
teusi ai privilegiati dì cui al­
la « Direttiva A »: 3) che de­
stinino la terra al rimboschi­
mento. ad atti.'ita ricreative 
e turistiche o per la salute 
pubblica. 

La seconda « direttiva » am­
mette che gli Stati affidino le 
terre così abbandonate ad En­
ti di sviluppo o altre aziende 
speciali. Tuttavia, in cambio 
di un misero vitalizio desti­
nato ad essere polverizzato 
dall'inflazione, si pensa di to­
gliere ai contadini milioni di 
ettari di terra consegnandole 
ad agrari capitalisti, società 
immobiliari e turistiche in 
prevalenza. Lo stanziamento 
è di appena 190 miliardi di 
lire per cinque anni e per 
tutti i sei paesi europei. 

Direttiva C. Questa è la più 
nuova delle direttive, destina­
ta all'uso più antico che si po­
teva immaginare: il foraggia­
mento di carrozzoni politico-
elettorali. Con essa si « isti­
tuisce un regime avente lo 
scopo di sviluppare l'informa­
zione socio - economica de­
gli imprenditori » attraverso 
la creazione di servizi d'infor­
mazione con personale specia­
lizzato addetto. Il servizio do­
vrebbe «studiare ed esami­
nare I casi individuali per 
adattarli alle nuove situazio­
ni », cioè addolcire con paro­
le l'amara pillola dell'espul­
sione. Inoltre organizzerebbe 
altre attività di «adattamen­
to professionale » come se non 
bastassero le inutili iniziative 
degli Enti di addestramento 

f irofessionale esistenti o del-
a Cassa per il Mezzogiorno. 

La spesa prevista, interamen­
te fornita stavolta dal Pondo 
agricolo europeo, è alta: cir­
ca 70 miliardi di lire. 

Se la Confagricoltura ha ot­
tenuto la maggiore soddisfa­
zione. con l'accettazione del 
principio di selezione produtti­
vistica, la Coldiretti di Bo-
nomi (braccio forte della DC) 
ha ottenuto quindi la garan­
zia della « continuità dello sti­
pendio» per i suoi funzionari 
nelle campagne 

Isolato 
alle poste 

il sindacato 
fascista 

« In merito ad una pseudo 
azione sindacale promossa 
dalla CISNAL e da altri grup­
pi sindacali, tendente ad osta­
colare il recapito da parte dei 
portalettere delle stampe pro­
pagandistiche e elettorali, i 
sindacati PTT aderenti alla 
CGIL. CISL, UIL denunciano 
il carattere assolutamente 
strumentale ed avventuristico 
dell'Iniziativa del sindacato 
fascista. 

Infatti già dalla settimana 
scorsa su intervento dei sin­
dacati confederali è stato rag­
giunto un accordo con l'am­
ministrazione per il potenzia­
mento dei turni di lavoro ed 
il riconoscimento economico 
del super lavoro effettuato 
dal personale PTT nel perio­
do elettorale. Tale accordo è 
stato considerato soddisfa­
cente da tutti i lavoratori 
interessati. L'iniziativa della 
CISNAL pertanto ha solo lo 
scopo, con parole d'ordine de­
magogiche e al di fuori di 
ogni realtà, di creare confu­
sione in un momento parti­
colarmente delicato della vita 
del paese. 

I sindacati PTT aderenti al 
la CGIL. CISL e UIL. nel 
condannare tale manovra, si 
dichiarano sicuri che i lavo­
ratori postelegrafonici sa 
pranno ancora una volta iso 
lare e condannare i mestator 
di professione ». 

Iniziative 
delNNCA per 
gli emigrati 

Nel quadro delle iniziative 
che le organizzazioni sinda 
cali hanno deciso di svolge­
re a favore degli emigrati in 
vista delle prossime elezioni 
politiche del 7 maggio, la 
Presidenza dell'INCA, per fa 
cilitare ai lavoratori italiani 
all'estero l'assolvimento del 
loro diritto di partecipare al 
le operazioni elettorali, ha 
dato disposizioni ai propri 
Uffici dislocati nei Paesi della 
Comunità Europea, della 
Gran Bretagna, della Svizze 
ra e del Principato di Mona 
co di predisporre tutti i mez 
zi per dare la migliore e più 
pronta assistenza in tal sen 
so agli interessati. 

Pertanto tutti i lavorator 
residenti nei suddetti Paesi 
possono rivolgersi con fiducia 
alle locali sedi dell'INCA 
CGIL per ogni pratica rela 
tiva a richiesta di certificat: 
elettorali, vidimazioni e ag 
giornamento di passaporti e 
carte d'identità, riduzioni d 
viaggio e documenti vari 

È in wendùìs nelle edicole e nelle librerie 
il quaderno n. S di 
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